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, tecniche 

mi; 

 non deve 

terventi di 

e mediante 

egno e con 

he ciò non 

ere in terra 

seguito di 

ono essere 

menti delle 

decorativi. 

a tipicità e 

n rilevanza 

seminativi, 

pporto alle 

ativi anche 

di stabilità 



 

ambiental

basso imp

E5b - Are

ambiental

agro-zoot

E5c - Are

ambiental

conservaz
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erre fisse co

abbricati e gli

locali abitab

bbricati e gli 

locali abitab

o di Quirra) 

ssi alla resid

re tradizioni e

alneare e cul

i manutenzio

o volumetrico

a. Tutti gli in

tico ambient

del nulla ost

nuove costru

s foraggi, val
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1. co

2. co

comparto 

dall’Ammi

comunale

convenzio

- la

- la

relazio

- ob

Qualora l

concedere

privata, in

di costruir

esclusivam

poggio, stalle

Sono peralt

mo, turismo ru
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la Delibera

zona omoge

di carburante

iosco". 

o essere rea
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e stesse. 

e dell’obbligo

ose, culturali

zione civile,

port (S3); 

iario pari a 2

i carburanti, 

a di Giunta R

nea dove s

e per autotra

alizzati loca

colo locale di

i indici: 
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